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Comunicato stampa del 28 ottobre 2008

INAUGURAZIONE DEL SITO WWW.MESSINACITTANEGATA.IT
   Oggi è stato presentato il sito internet che Legambiente dei Peloritani dedica alla questione del risanamento: MESSINA CITTA’ NEGATA, autore il fotografo e intellettuale Roberto Pruiti (nostro socio) che fa così seguito all’opera audiovisiva “Messina 2008, Cent’anni di baracche”.

   Il sito, pubblicizzato in diverse lingue presso i più importanti motori di ricerca del Web, propone una carrellata di 93 immagini sulle zone baraccate, suddivise per i diversi piani d’ambito del risanamento; oltre l’audiovisivo e la storia del baraccamento a Messina a partire dal 1909; l’approfondimento con tutti i più recenti servizi giornalistici dedicati alla vergogna delle baracche che affligge la città di Messina; nonché i links per accedere a una documentazione sempre più corposa sull’argomento che procede “workinprogres”.

    Il sito, di facile consultazione vuole contribuire a sensibilizzare sempre più la cittadinanza sulla necessità che il territorio urbano venga finalmente liberato da queste piaghe di degrado e vengano raggiunti nella maniera più rapida tutti gli obiettivi del risanamento.

   A tale proposito il presidente del circolo, ing. Enzo Colavecchio, coadiuvato dal responsabile del settore risanamento, dott. Giovanni D’Arrigo, ha osservato che al momento attuale tutte le amministrazioni interessate sono uniformemente di centrodestra. Data l’unità della matrice, che non consente alcun palleggio delle responsabilità, l’attesa è che vengano effettuati tutti i passi necessari per la rapida attuazione della legge regionale speciale sul risanamento di Messina, che risale al 1990, modificata in modo opportuno nell’anno 2002.

   Poiché l’amministrazione comunale di Messina, nell’assumere la gestione dell’annoso problema, ha ritenuto di far circolare l’idea che si debba procedere ad un’ulteriore modifica della legge e all’unificazione dei servizi tecnici preposti in un unico dipartimento, onde evitare la dicotomia di competenze tra Comune e IACP, Legambiente dei Peloritani dichiara che occorre fare presto e bene, essendo però chiaro che ogni cambiamento, finalizzato all’accelerazione delle procedure, deve essere verificato nei fatti, in quanto non si possono scaricare su altri le responsabilità. Ad esempio ci si chiede se l’accorpamento delle strutture, sarà effettuato unitamente al loro adeguamento in termini di competenze e di capacità produttiva. Anche le promesse e strette di mano con il governatore della Sicilia, on. Raffaele Lombardo, vanno urgentemente verificate, se è vero quanto appreso dalla stampa cittadina, relativamente al fatto che non sussistono voci nel bilancio regionale destinate al finanziamento delle opere di risanamento di Messina.

   Legambiente ha poi ricordato la necessità che il tema del risanamento, nelle dimensioni di cui al censimento del 2002, venga tenuto distinto dalle altre problematiche dell’emergenza abitativa e del fabbisogno di edilizia economica, agevolata e convenzionata, di cui al cosiddetto Piano casa, e ciò affinché sia possibile continuare ad esercitare il controllo sul rispetto e raggiungimento degli obiettivi fissati dal cronoprogramma del risanamento e le eventuali specifiche responsabilità.  
LEGAMBIENTE DEI PELORITANI        
Legambiente dei Peloritani


c/o studio dott. Dino Di Leo, via Principessa Maria, Messina 


 tel. e fax 090/361636 –   cell.  3475666827      


� HYPERLINK "http://www.legambientdeipeloritani.net/" �www.legambientdeipeloritani.net�       


e-mail         � HYPERLINK "mailto:info@legambientedeipeloritani.net" �info@legambientedeipeloritani.net�











